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I Domenica di Avvento
«Mostraci, Signore,
la tuamisericordia

e donaci la tua salvezza.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 21,25-28.34-36)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle,
e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il
fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini
moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che
dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli
infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio
dell’uomo venire su una nube con grande potenza
e gloria.
Quando cominceranno ad accadere queste cose,
risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra
liberazione è vicina. State attenti a voi stessi, che
i vostri cuori non si appesantiscano in
dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che
quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso;
come un laccio infatti esso si abbatterà sopra
tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la
terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché
abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per
accadere, e di comparire davanti al Figlio
dell’uomo».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Alza lo sguardo. Arriva il Natale, quello non si tocca. E le
emozioni delle festa, l’atmosfera, le luci, le sante
ipocrisie. Quello nessuno ce lo tocchi anche se abbiamo
talmente riempito di zucchero e melassa quel momento
da farci venire il diabete spirituale.
Eccoci, allora, inizia l’avvento. Un altro. Non per far finta
che poi Gesù viene, ma per lasciare che qui, ora, si
faccia spazio nella mia vita. Fragile vita, inquieta vita in
un inquieto mondo in un inquieta Chiesa. È venuto,
viene, verrà. E farà nuove tutte le cose.
Creazioni. Le parole di Gesù di oggi, nello stile barocco e
ridondante che è l’apocalittica, descrivono una
Creazione, in qualche modo. Una Creazione al contrario,
però: la Genesi, in un linguaggio poetico e parabolico,
racconta il passaggio dal caos all’armonia, qui, Luca, in
un linguaggio denso di immagini e di visioni, descrive il

passaggio dall’armonia al caos. Descrive, in maniera
immaginifica, quello che sta vivendo la sua comunità,
fragile vaso di coccio in mezzo a vasi di ferro, travolta
dai grandi eventi dell’Impero: le guerre, le lotte di potere,
le migrazioni, le carestie…
Quello che stiamo vivendo noi, in una infinita litania di
lamentele, di degrado, di violenza e incomprensione
crescente, di problemi mondiali irrisolti, dal clima al
lavoro, in un tempo in cui le guerre sono riapparse e
mietono vittime in vari angoli della terra, di un crescente
malumore e paura per il futuro. Dalla Creazione al caos.
Questo sta accadendo, certo. O questo è ciò che
pensiamo stia accadendo. E che l’uomo pensa da
sempre. In ogni epoca. In ogni istante. In ogni vita.
Non è una novità, lamentarsi, aspettarsi il peggio. Non
sta in questo la novità del Vangelo. Non ci uniamo, anche
noi cristiani, all’infinita schiera dei lamentosi di
professione. Anzi.
Alzate il capo. Luca, simpatico, entra in scena all’inizio
di questo avvento sparigliando le carte, ribaltando al
tavolo, prendendoci amabilmente per il naso, irridendo il
nostro atteggiamento tutto compito, serioso,
preoccupato, che tanto amiamo indossare. Sbaraglia il
nostro vittimismo, sbertuccia le nostre ansie. [...]
È normale che il mondo sia sempre in bilico. Che lo
siamo anche noi. In bilico su un abisso, in bilico sul caos.
In fondo non era esattamente quello che Dio ha voluto
creando l’Universo? Dare un ordina al caos, senza
distruggerlo? Orientarlo? E non era il compito che ha
affidato a quell’umano fatto a sua immagine? Quello di
continuare a creare?
Quindi, poche storie, quando si costruisce una casa è
normale che manchino le finiture, che ci siano tanti
mattoni in giro, che certe cose ancora non si vedano
pulite e linde. I lavori sono in corso, ricordiamocelo. Il
mondo non è compiuto. E davanti a tutti questi eventi,
dice Gesù, non lasciamoci prendere dal panico. Alziamo
il capo. Perché il tempo gioca a nostro favore.
La storia è quella che è. Un insieme di eventi foschi e di
meraviglie.
Questo tempo è quello che è, spaventato e rissoso.
L’uomo è quello che è, un miscuglio di fango e Spirito
divino.
Di cosa ci stupiamo? Andiamo oltre l’apparenza. Perché
Dio viene.
La speranza è un Dio presente.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 1-12-2024 da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DALL’1 DICEMBRE ALL’8 DICEMBRE 2024

Sabato 30 novembre - Sant’Andrea

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Marmirolo;

✢ Ore 17:00 a Roncadella: S. Battesimo di Edoardo
Carbotti;

Domenica 1 dicembre - I Domenica di Avvento

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S.Messa;

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella:

✢ Ore 11:00 a Marmirolo: Liturgia della Parola;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; Guido,
Leo, Renzo, Francesco Tavoni e Triestina Bertolini;
Livio e Rita Bottazzi; famiglia Losi Bondavalli;
famiglia Losi Bondavalli; Giuseppe e Donatella
Mazzacani;

Lunedì 2 dicembre

✢ Ore 21:00 a Roncadella: adorazione eucaristica
con possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione;

Martedì 3 dicembre - San Francesco Saverio

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 11:00: incontro settimanale dell’equipe
ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Ore 21:00 a Bagno: centro di ascolto della Parola
in preparazione alla Liturgia della Parola di
domenica 8 dicembre;

Mercoledì 4 dicembre

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 5 dicembre

✠ Ore 20:30: S. Messa;

Venerdì 6 dicembre - San Nicola

✠ Ore 16:30 a Gavasseto: S. Messa in preparazione
al Natale con la società sportiva (vedi avviso sotto);

Sabato 7 dicembre- Sant’Ambrogio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura delle parrocchie di Corticella e San
Donnino, in memoria di Ferdinando Bertocchi a 5
anni dalla morte;

Domenica 8 dicembre - II Domenica di Avvento -
Immacolata concezione della Beata Vergine Maria

Durante tutte le celebrazioni si ricordano gli
anniversari di matrimonio.

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S.Messa;

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa in memoria del
defunto Fontanesi Vilmo;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✢ Ore 11:15 a Bagno: Liturgia della Parola;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Venerdì 6 dicembre alle 16:30 a Gavassetomomento di preghiera e festa in preparazione al Natale. Si inizierà con
la celebrazione della S. Messa in chiesa con la presenza del vescovomons. Lino Pizzi e la partecipazione della società
sportiva Invicta. Poi ci si sposterà nel piazzale del caseificio per la benedizione e preghiera davanti al presepe. Si
proseguirà con l'accensione dell'albero e unmomento conviviale offerto a tutti presso il circolo Anspi.

❃ Il prossimo 7 dicembre, a 5 anni dalla morte di Ferdinando Bertocchi (7.12.2019), la nostra UP lo ricorda nella
celebrazione dellamessa prefestiva alle ore 18:30 nella chiesa diMasone.

❃ L’8 Dicembre a Bagno a Bagno continua la tradizione della festa degli anniversari di matrimonio con pranzo delle
famiglie (aperto a tutti); è bene prenotarsi da Antonella 32873255315 entro il 4 dicembre. Menu e costi su locandine e
social network.

❃ Il Centro missionario propone le tradizionali stelle di Natale. Saranno in vendita dopo le celebrazioni nella nostra
UP di domenica 8 dicembre. Il ricavato sarà a favore dellemissioni diocesane.

❃ L’8 dicembre alle ore 18.00 si terrà l’incontro dei “giovani grandi” dell’UP. Il luogo verrà deciso in base al numero di
partecipanti e comunicato suWhatsapp.

Il matrimonio cristiano vive di un “per sempre” che è innanzitutto dono, e ce ne
rendiamo conto soprattutto quando facciamo più fatica; è proprio in quei momenti
che abbiamo l’occasione di vedere in azione la grazia di Dio, che non ti risolve il
problema o ti evita la fatica ma le dà un significato profondo. Le relazioni in famiglia
ci mostrano che non sempre tutto è bianco o nero; la vita di reazione è fatta di
sfumature, come un dipinto ad acquarello.
Il matrimonio vive di piccoli passi, di piccoli passi possibili.
Dice il Papa in Amoris Laetitia: Ogni matrimonio è una “storia di salvezza”, e questo
suppone che si parta da una fragilità che, grazie al dono di Dio e a una risposta
creativa e generosa, via via lascia spazio a una realtà sempre più solida e preziosa. La
missione forse più grande di un uomo e una donna nell’amore è questa: rendersi a
vicenda più uomo e più donna. Far crescere è aiutare l’altro a modellarsi nella sua
propria identità. Per questo l’amore è artigianale.
Nel matrimonio, come in qualsiasi unione d’amore, l’amore umano, fragile e limitato,
si incontra con l’amore divino, sempre fedele e misericordioso. Domenica 8

dicembre, festa dell’Immacolata Concezione, durante le Messe nella nostra Unità Pastorale ringraziamo e
festeggiamo insieme gli anniversari di matrimonio di: 5-10-15-20-25-30-35-40-45-50 dopo i 50 anni
ricorderemo ogni anno… 51, 52, 53, ecc.
Chi desidera ringraziare e rientra in queste date può comunicare nomi e anni di matrimonio alla segreteria della
propria parrocchia, oppure arrivando 10minuti prima dell’inizio della Messa.




